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«Quandoc’èdaessereseveri
losono,mastavoltavidico
chesiete statipropriobravi».
OlivieroToscaniunpo’
mezzovenetosi sente.Gli
studiaPaderno,poi il
rapportoconLuciano
Benetton.Senzacontareche
divinosene intende, visto
cheneproduce inToscanae
cheèunaficionadodel
Vinitaly. «E’unabuona
notiziaquelladiUnesco,
altrochè.Bisognamettere in
sicurezza l’etichetta

ProseccosuperioreDocg.
Unescovidicec’èun
territorioeunvinochesono
fantastici.Ora lidovete
tutelare».Per il fotografo il
meritodellapartita èdiLuca
Zaia. «E’ungrandissimo,un
politicosuperiore,unodi
razza.E’ talmentebravoche
sembraun infiltratodella
politica,nel sensocheunodi
quellagrandezzavabenoltre
ledistinzionipartitiche.
Prima leOlimpiadipoi
Unesco.Nonnesbagliauna».

I VOLTI

TREVISO E’ una sorta di ubriaca-
tura collettiva: felicità, orgoglio
si mescolano nelle parole degli
uomini che abitano il territorio
della Marca. Alessandro Be-
netton cede all’emozione. «Le
morbide verdi colline di Val-
dobbiadene e Conegliano patri-
monio Unesco. È in questo mo-
mento che ne realizzi la gran-
dezza, l’importanza, la portata.
Un traguardo importante per il
territorio in cui sono nato e cre-
sciuto, un grande riconosci-
mento per la provincia di Trevi-
so». Tino Vettorello, patron
delle Tre panoce, è già operati-
vo. «Abbiamo fatto già una riu-
nione di staff ierimattina. Il bel-
lo viene proprio ora. Avremo
un boomdi visitatori. E dobbia-
mo essere all’altezza del seg-
mento che arriverà, che è me-
dio-alto». «Non è una bella noti-
zia, ma molto molto di più-si
entusiasma Clemi Viezzer-
Gioia travolgente e davvero un
abbraccio metaforico a Luca
Zaia e Innocente Nardi. Siete
stati bravissimi, ci state facen-
do vivere un sogno. Qui dalla
Clemi saranno tutti i benvenu-
ti. Un bicchiere di prosecco su-
periore non mancherà mai, ol-
tre ai prodotti del territorio più
genuini». Come il protagonista
del suo celebre libro divenuto
film Fulvio Ervas guarda alla
tutela. «Sono agronomo, per
questo ero attratto dalla sfida
tra le esigenze di unamonocol-
tura e la bellezza di queste colli-
ne. Come il protagonista del
mio vino ho un’unica convin-
zione: il buon vino esige buona
terra, nel senso di amore, cura,
rispetto del tempo. Ed è questo
che sogno per il futuro Unesco
del Prosecco superiore». Fierez-
za e Orgoglio anche nelle paro-
le dei fratelli Paolo e Giorgio
Polegato di Astoria. «Oggi cam-
miniamo tutti un po’ più fieri e
più dritti, anche sulle quelle ri-
ve dove l’equilibrio è sempre
precario: è l’orgoglio di “sentir-
si” Patrimonio dell’Umanità.
Che queste colline fossero bel-
lissime lo sapevamo da sem-
pre, ma il riconoscimento asse-
gnato a Baku premia lemeravi-
glie che l’uomo col suo impe-
gno e la sua tenacia riesce a
creare». Una finestra su un te-
soro dell’umanità. Non in sen-
so figurato. Cesare De Stefani,
padre dell’Osteria Senz’Oste, la

sta posizionando realmente tra
i suoi filari più alti. «La stiamo
installando sarà una sorta di os-
servatorio sulla valle che è di-
ventata Patrimonio dell’Umani-
tà grazie sì alla politica ma an-
chea tutto ilmondoeconomico
che opera in questa zona». «Sia-
mo contentissimi: adesso ab-
biamo lapossibilità di salvare il
lavoro fatto dai nostri nonni
con la gerla e gli asini – specifi-
ca – dobbiamoprepararci ad ac-
cogliere i nuovi flussi turistici
recuperando gli annessi rusti-
ci, i casotti e le vecchie stalle».
Bernardo Piazza, fondatore
del Centro di vinificazione val-
dobbiadenese, sta con i piedi
per terra. «Adesso bisogna pen-
sare ad avviare una scuola di
formazione per i viticoltori e in
generale per le persone che la-
vorano nell’ambito delle colli-
ne. C’è tanto da lavorare ci si de-
ve preparare a ricevere i nuovi
flussi turistici. In questo conte-
sto è importare riuscire a fare
rete tra le varie aziende». «Mi
sono commosso. E’ una notizia
che gratifica un territorio dove
si lavora duro e dove l’eccellen-
za deriva da uno sforzo incredi-
bile». CosìAndrea Baccini dal-
le alture del Duca di Dolle.
«Spero che questa sia l’occasio-
ne per offrire un servizio anco-
ra più curato. Questo è un gior-
no bellissimo per tutti gli uomi-
ni delle colline». «Siamo felici,
orgogliosi, commossi. Il gover-
natore Luca Zaia non molla un
colpo. In pochi giorni ha porta-
to a casa due cose straordina-
rie». Luigi Bortolini, storica
guida del ristorante da Gigetto
di Miane, non sta nella pelle.
«Anche Innocente Nardi, presi-
dentedel consorzio, ha fatto un
gran lavoro – sottolinea – ades-
so comincia la partita. Anzi, è
già iniziata: da qualche tempo
si vedono sempre più turisti, a
cominciare da quelli tedeschi,
austriaci e svizzeri». «E’ un’op-
portunità per tutto il territorio.
Il nostro impegno dovrà essere
quello di mantenerlo, anzi, di
migliorarlo, puntando inmodo
deciso verso l’agricoltura soste-
nibile» aggiungeAlbertoRese-
ra, titolare con la moglie del ri-
storanteAndreetta di Rolle. «Io
stesso da quest’anno sto cercan-
do di passare al biologico. E’ la
strada che porta al salto di qua-
lità – assicura – il riconoscimen-
to Unesco è un traguardo e allo
stesso tempoun trampolino».

E.F. -M.F.

LA POLEMICA

Per ambientalisti,manon so-
lo, non c’è nulla da festeggiare.
«Non applaudiamo a chi si pa-
voneggia per l’assegnazione di
unmarchio che però non corri-
sponde ad alcuna reale caratte-
ristica di tutela per la salute di
cittadini e ambiente e che non
salvaguarda il territorio,ma so-
lo gli interessi economici di po-
chi» affermano all’unisono Le-
gambiente Treviso, del Vitto-
riese ePiavenire.
Gli fanno eco le Guide Turi-

stiche Italiane: «Siamo contro
le colline del prosecco Patrimo-

nio Unesco. Si tratta di uname-
ra operazione di business, che
nellamiglioredelle ipotesi haa
che fare col commercio, non
certo con lo sviluppo sostenibi-
le». Nonmancano dunque rea-
zioni di disappunto all’indoma-
ni del riconoscimento che Re-

gioneVeneto, Comuni, Consor-
zio Prosecco docg emolti citta-
dini attendevanoda 11 anni.

MAGGIORE TUTELA
«Il riconoscimento – replica

agli ambientalisti il pievigino
Alberto Villanova, consigliere
regionale della lista Zaia e pre-
sidente della commissione cul-
tura e turismo in Regione – da-
rà ancora più motivo per tute-
lare, valorizzare e rispettare il
territorio. Quindi la loro batta-
glia è assurda e controprodu-
cente alla tutela di questo terri-
torio». «Certo – ammette l’eu-
rodeputato Gianantonio Da Re
(Lega) – vengono utilizzati dei

pesticidi, ma negli ultimi anni
sono sempre più regolamenta-
ti, come pure l’utilizzo di diser-
banti, questo per andare verso
una produzione sempre più ri-
spettosa dell’ambiente e anche
del prodotto. E a chi arriva fare-
mo vedere non solo le colline,
ma anche i nostri centri storici
sconosciuti: sarà un’opportuni-
tàper l’area».

NESSUN BRINDISI
Gli ambientalisti non hanno

per nulla intenzione di brinda-
re condel prosecco.
«ALegambiente nonpiaccio-

no le bollicine Unesco» affer-
mano i circoli, ribadendo i loro

giudizi negativi già espressi
nella fase di candidatura, rav-
vedendo «una grande operazio-
ne di marketing a spese dei
contribuenti», lamentando che
«è stato evitato ogni coinvolgi-
mento di cittadini e associazio-
ni» e concludendo che «l’Une-
sco non è più un organo credi-
bile». Promettono poi di conti-
nuare a vigilare. «Negli ultimi

anni – incalza Silvia Graziani,
referente Gti Veneto - si è di-
strutto il suolo per piantare
prosecco, divenuto una mono-
coltura a svantaggio di vigneti
autoctoni. Difficile comprende-
re come un suolo massacrato
possa diventare Patrimonio
dell’Umanità».   «Io ritengo
questo momento epico – repli-
ca Villanova - perché è un rico-
noscimento alla nostra terra.
Ci fa capire che siamoseduti su
un tesoro, che è il nostro terri-
torio, di cui forse fino a oggi
non abbiamo avuto coscienza.
Gli ambientalisti mi sembrano
contrari a priori.

ClaudiaBorsoi

Il fotografo

Baccini
«Un giorno
bellissimo»

Vettorello
«Siamo già
al lavoro»

LA DIFESA Alberto Villanova
consigliere regionale
della Lista Zaia
soddisfatto per il
riconoscimento

Ambientalisti: «Un business per pochi»
Villanova: «La loro battaglia è assurda»

CONTRARIE ANCHE

LE GUIDE TURISTICHE

«UN’OPERAZIONE

CHE NON C’ENTRA

CON LO SVILUPPO

SOSTENIBILE»

Il patrondell’Osteria senz’oste:
«Siamocontentissimi: adesso
abbiamo lapossibilità di salvare il
lavoro fattodai nostri nonni con la
gerla egli asini dobbiamoprepararci
adaccogliere i nuovi flussi turistici
recuperandogli annessi rustici, i
casotti e le vecchie stalle».

De Stefani
«Grazie ai
nostri nonni»

L’applauso di Oliviero Toscani a Zaia
«Il merito è tutto suo, non ne sbaglia una»

Il creativo
Oliviero
Toscani

LaTerrazza diRolle: «E’
un’opportunitàper tutto il
territorio. Il nostro impegnodovrà
esserequellodimantenerlo, anzi,
dimigliorarlo, puntando inmodo
deciso verso l’agricoltura
sostenibile.Noi stessi stiamo
cercandodi passare la biologico».

` «Ora però rimbocchiamoci le maniche
e facciamo rete per tutelare questo gioiello»

Il grande orgoglio del territorio
«Vetrina mondiale per la Marca»

MERAVIGLIA Un suggestivo scorcio delle colline dell’area Docg del Prosecco

` Imprenditori, chef e uomini di cultura
uniti dalla soddisfazione: «Grande gioia»

Andreetta
«Agricoltura
sostenibile»

I titolari del relaisDucadiDolle: «E’
unanotizia chegratificaun
territoriodove si lavoraduro e
dove l’eccellenzaderivadauno
sforzo incredibile. Speriamodi
offrireun servizio ancorapiù
curato.E’ ungiornobellissimoper
tutti gli uomini delle colline».

Lochef delleTrepanoce:
«Abbiamo fatto giàuna riunionedi
staff ierimattina. Il bello viene
proprioora. Se l’intuito nonmi
ingannaavremounboomdi
visitatori. Edobbiamoessere
all’altezzadel segmento che
arriverà, che èmedio-alto».

Ladecanadella ristorazione: «Gioia
travolgente edavverounabbraccio
metaforicoaLucaZaia e Innocente
Nardi. Siete stati bravissimi, ci state
facendovivereunsogno.Qui un
bicchieredi prosecco superiorenon
mancheràmai, oltre ai prodotti del
territoriopiù genuini».

Primo Piano

La Clemi
«Viviamo
un sogno»


